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Flotte: ANIASA su ddl Bilancio, mazzata per lavoratori 
Il monito: auto aziendali, sì a superammortamento 

REDAZIONE ANSA  

08 NOVEMBRE 201914:20  

 Flotte: ANIASA su ddl Bilancio, mazzata 

per lavoratori - RIPRODUZIONE RISERVATA  

 

''Una stangata fiscale miope che alleggerisce le retribuzioni e rischia di provocare un crollo delle 

immatricolazioni del noleggio a lungo termine con minori entrate per l'Erario e gli enti Locali pari a 

260 milioni, e importanti ricadute sociali nell'intero comparto automotive. Per recuperare risorse, 

invece di intaccare la busta paga di 2 milioni di dipendenti tassandoli su beni aziendali, il Governo 

dovrebbe concentrarsi sul ripristino del super-ammortamento, che produrrebbe maggiori entrate 

tributarie, contribuendo allo svecchiamento del parco auto e alla più rapida immissione di veicoli 

meno inquinanti''. 

 

E' questo il commento dell'ANIASA, l'Associazione che in Confindustria rappresenta il settore del 

noleggio veicoli, al dibattito in corso sulla discussa norma nella bozza di Legge di Bilancio con cui 

si aumenta la tassazione sull'uso dell'auto aziendale. ''Di fronte a tale inasprimento fiscale - 

prosegue ANIASA - è preventivabile una riduzione per il 2020 di almeno il 20% delle 

immatricolazioni del settore del noleggio a lungo termine (circa 60.000 unità in meno previste per il 

2020) con minori entrate per l'Erario e gli enti Locali pari a 190 milioni di euro, minori entrate che 

aumenterebbero a 260 milioni, considerando l'intero comparto dell'auto aziendale''. 

 

''Aumentare oggi la tassazione dell'auto aziendale già pesante e farraginosa - dichiara Massimiliano 

Archiapatti - presidente di ANIASA - significa colpire intenzionalmente le capacità produttive del 

Paese, i lavoratori e un settore completamente fiscalizzato, che rappresenta sicuramente lo 

strumento più efficace per accelerare il rinnovo del parco, il più vecchio, inquinante e meno sicuro 

d'Europa con oltre 10 anni di anzianità''. Per venire incontro alle esigenze delle casse statali, 

secondo ANIASA, basterebbe ''ripristinare il superammortamento per le auto ad uso strumentale, 

che comporterebbe un aumento delle immatricolazioni con veicoli meno inquinanti e più sicuri, e 

quindi lo svecchiamento del parco circolante (il vero e unico provvedimento realmente a favore 

dell'ambiente)''. Considerando solo le vetture del noleggio a lungo termine, tutti veicoli Euro 6, 



questa misura ha prodotto nel 2016 e 2017 rispettivamente 34.400 e 30.200 immatricolazioni in più 

(con maggiori entrate per l'Erario rispettivamente di 170 e 148 milioni di euro), promuovendo 

maggior correttezza fiscale, funzione fisiologicamente esercitata dal noleggio lungo termine. 
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MANOVRA: ANIASA, CON STANGATA AUTO AZIENDALE RISCHIO -60 MILA IMMATRICOLAZIONI 

Roma, 8 nov. - (Adnkronos) - Quella che potrebbe arrivare sulle auto aziendali con la manovra 

2020 rischia di essere "una stangata fiscale miope che alleggerisce le retribuzioni dei lavoratori e 

rischia di provocare un crollo delle immatricolazioni del noleggio a lungo termine (circa 60.000 

unità in meno previste per il prossimo anno) con minori entrate per l'Erario e gli enti Locali pari a 

260 milioni, e importanti ricadute sociali nell'intero comparto automotive". Così ANIASA, 

l'Associazione che in Confindustria rappresenta il settore del noleggio veicoli, commenta il 

dibattito in corso. Per il presidente di ANIASA Massimiliano Archiapatti "aumentare oggi la 

tassazione dell'auto aziendale già pesante e farraginosa, significa colpire intenzionalmente le 

capacità produttive del Paese, i lavoratori e un settore completamente fiscalizzato, che 

rappresenta sicuramente lo strumento più efficace per accelerare il rinnovo del parco, il più 

vecchio, inquinante e meno sicuro d'Europa con oltre 10 anni di anzianità". "Con questa misura - 

per Archiapatti - si favorirebbe tra l'altro il ritorno a soluzioni fuori dal tempo, come il rimborso 

chilometrico, senza controllo e tracciabilità tributaria, in totale spregio e contrapposizione alle 

innovazioni della fatturazione elettronica e della carta carburante". Fra le proposte 

dell'associazione, ripristinare il superammortamento per le auto ad uso strumentale, definito "una 

saggia misura che ha portato maggiori entrate erariali (1 euro di super-ammortamento si è 

trasformato in 3 euro di entrate per lo Stato e gli enti locali), un aumento delle immatricolazioni 

con veicoli meno inquinanti e più sicuri, e quindi lo svecchiamento del parco circolante (il vero e 

unico provvedimento realmente a favore dell'ambiente)". "Considerando solo le vetture del 

noleggio a lungo termine, tutti veicoli Euro 6, questa misura - spiega ANIASA - ha prodotto nel 

2016 e 2017 rispettivamente 34.400 e 30.200 immatricolazioni in più (con maggiori entrate per 

l'Erario rispettivamente di 170 e 148 milioni di euro), promuovendo maggior correttezza fiscale, 

funzione fisiologicamente esercitata dal noleggio lungo termine. "Replicarla sarebbe saggio per un 

Governo in cerca di nuove risorse economiche e interessato ad ambiente e sviluppo" conclude 

Archiapatti. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

MANOVRA: CONFIDUSTRIA LOMBARDIA RICHIAMA PARLAMENTARI LOMBARDI, 'IMPEDITE 

PLASTIC TAX' 

Milano, 8 nov. (Adnkronos) - Confindustria Lombardia muove contro la Plastic tax e le altre misure 

che vanno a pesare sul sistema produttivo chiamando alla mobilitazione tutti i parlamentari eletti 

in regione, senza distinzione di colore politico. Il presidente Marco Bonometti ha inviato una 

lettera a ciascuno di loro denunciando i rischi di danni al sistema produttivo ed effetti collaterali 

come la perdita di oltre 60mila posti di lavoro e chiedendo loro di impedire l'introduzione di 

norme come quella sulla plastica che viene definita solo ''un'imposizione volta a recuperare risorse 

a discapito di consumatori, lavoratori e imprese''. Bonometti lo dice chiaramente: ''Non possiamo 

accettare -scrive nella lettera visionata dall'Adnkronos- questa forma vessatoria di imposizione 

che, per come è stata definita, avrà come unico effetto la cancellazione pressoché completa 

dell'intero settore di produzione, la perdita di oltre 50.000 posti di lavoro, l'aumento dei prezzi al 

consumatore e la penalizzazione della transizione verso l'economia circolare, assorbendo quelle 

risorse che sarebbero certamente destinate all'innovazione ed al recupero produttivo della 

materia''. La manovra nel complesso viene bollata come ''la più restrittiva degli ultimi governi. Il 

nostro giudizio è negativo: non si aiutano le imprese e addirittura la distribuzione la si fa a danno 

delle imprese per altre cose. Non ci sono misure per stimolare la crescita delle imprese e lo 

sviluppo della nostra economia, aumenta il debito pubblico e si perde ulteriormente competitività, 

come ormai avviene da 20 anni e, cosa ancora più grave, ci si concentra su nuove tasse in 

particolare sull'industria''. Come la sugar tax, che, ''stando alle previsioni di Assobibe -sottolinea- 

peserà sulle aziende che producono in Italia dal 15 al 20% del fatturato, ed una ulteriore 

contrazione delle vendite anche del 20% dei volumi, e soprattutto si prevede un forte rischio 

occupazionale per i circa 10.000 dipendenti del settore''. Bocciato anche l'aumento della 

tassazione sulle auto aziendali. ''Stando alle previsioni di Aniasa -spiega Bonometti- già nel primo 

semestre 2020 si verificherà un calo di almeno il 10% delle immatricolazioni uso noleggio lungo 

termine (circa 30.000 unità) con minori entrate per l'Erario e gli enti Locali pari a 190 milioni di 

euro, minori entrate che aumenterebbero a 260 milioni, considerando l'intero comparto dell'auto 

aziendale''. Ma non solo. ''L'aumento della tassa sulle auto aziendali, già pesante e farraginosa -

evidenzia nella lettera- andrebbe a colpire un settore completamente fiscalizzato e che favorisce il 

rinnovo del parco circolante con i conseguenti benefici anche di natura ambientale, oltre che per il 

comparto "automotive". E l'attuale dettato della norma andrebbe a colpire in maniera significativa 

anche i dipendenti, oltre che le imprese, per le auto ad uso promiscuo''. Da qui l'appello a ogni 

singolo parlamentare con la richiesta di un intervento ''nelle sedi opportune per impedire 

l'introduzione di queste misure e per individuare strategie di intervento alternative che, con il 

coinvolgimento e il supporto del sistema produttivo, contribuiscano nel breve e lungo periodo alla 

valorizzazione del lavoro e dei lavoratori. Nella legge di Bilancio vi è un'attenzione a Industria 4.0, 

un intervento, che viene rifinanziato, ma con risorse limitate''. Secondo il leader 

di Confindustria Lombardia ''l'Italia deve tornare ad essere una potenza industriale, ma ciò sarà 



possibile solo introducendo politiche per la competitività, volte a premiare chi investe e chi innova 

e che considerino l'impresa come un vero grande bene da tutelare. Da parte nostra, rimane fermo 

l'impegno di Confindustria Lombardia a collaborare con Lei -dice rivolgendosi al parlamentare- 

mettendo a disposizione dati, analisi e informazioni utili''.  

 



 

 

AZIENDE  

Auto aziendali 
Aniasa: "No alla stangata, si ripristini il 

superammortamento"  

Redazione Online  

Pubblicato il 08/11/2019  

 
1 / 2Condividi 

L'Aniasa (Associazione Nazionale Industria dell'Autonoleggio e Servizi Automobilistici) torna a 

lanciare un avvertimento sulle conseguenze della possibile stangata sulle auto aziendali assegnate 

in uso promiscuo ai dipendenti delle imprese italiane. La discussa norma di modifica 

dell'imposizione fiscale ha già scatenato una vera e propria rivolta tra le associazioni di categoria 

e polemiche continue all'interno della maggioranza di governo, ma per ora non c'è alcuna certezza. 

Si parla di sostanziali modifiche, di rinvio così come di una integrale eliminazione: l'ex premier 

Matteo Renzi ne ha annunciato la cancellazione ma dal governo sono arrivate parziali smentite alla 

luce delle difficoltà di trovare le necessarie coperture alternative.  

Solo danni per i lavoratori. Mentre a Roma è iniziato il dibattito sulla Legge di Bilancio, le 

associazioni non hanno dubbi sulle pesanti conseguenze del tanto discusso dispositivo. Per l'Aniasa 

si tratta, infatti, di "una stangata fiscale miope che alleggerisce le retribuzioni dei lavoratori e rischia 

di provocare un crollo delle immatricolazioni del noleggio a lungo termine con minori entrate per 

l’Erario e gli enti Locali e importanti ricadute sociali nell’intero comparto automotive. Per 

recuperare risorse, invece di intaccare la busta paga di due milioni di dipendenti tassandoli su beni 

aziendali, il Governo dovrebbe concentrarsi sul ripristino del superammortamento, che produrrebbe 

maggiori entrate tributarie, contribuendo allo svecchiamento del parco auto e alla più rapida 

immissione di veicoli meno inquinanti". 

 

60.000 immatricolazioni in meno. L'inasprimento fiscale (l'imposizione potrebbe raddoppiare se 

non triplicare) rischia l'anno prossimo di ridurre di almeno il 20% le immatricolazioni del settore 

del noleggio a lungo termine: l'Aniasa indica circa 60.000 unità in meno. Di conseguenza si 
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rischiano minori entrate per l’Erario e gli enti locali per 190 milioni di euro, che salirebbero a 

260 milioni considerando l’intero comparto dell’auto aziendale. “Aumentare oggi la tassazione 

dell’auto aziendale già pesante e farraginosa significa colpire intenzionalmente le capacità 

produttive del Paese, i lavoratori e un settore completamente fiscalizzato, che rappresenta 

sicuramente lo strumento più efficace per accelerare il rinnovo del parco, il più vecchio, inquinante 

e meno sicuro d’Europa con oltre dieci anni di anzianità", sottolinea il presidente 

Massimiliano Archiapatti. "Con questa misura si favorirebbe tra l’altro il ritorno a soluzioni fuori 

dal tempo, come il rimborso chilometrico, senza controllo e tracciabilità tributaria, in totale 

spregio e contrapposizione alle innovazioni della fatturazione elettronica e della carta carburante". 

Si ripristini il superammortamento. L'Aniasa propone quindi la soluzione alternativa del 

superammortamento facendo leva sui benefici della sua applicazione negli anni passati. "Per 

ovviare ad ogni aspetto di uno scenario ostile all’automotive e venire incontro alle esigenze delle 

casse statali, basterebbe poco: ripristinare il superammortamento per le auto a uso strumentale, una 

saggia misura che ha portato maggiori entrate erariali (un euro di super-ammortamento si 

è trasformato in tre euro di entrate per lo Stato e gli enti locali), un aumento delle immatricolazioni 

con veicoli meno inquinanti e più sicuri, e quindi lo svecchiamento del parco circolante (il vero e 

unico provvedimento realmente a favore dell’ambiente)", spiega Archiapatti. "Considerando solo le 

vetture del noleggio a lungo termine, tutti veicoli Euro 6, questa misura ha prodotto nel 2016 e 2017 

rispettivamente 34.400 e 30.200 immatricolazioni in più (con maggiori entrate per l’Erario 

rispettivamente di 170 e 148 milioni di euro), promuovendo maggior correttezza fiscale, funzione 

fisiologicamente esercitata dal noleggio lungo termine. Replicarla sarebbe saggio per un Governo in 

cerca di nuove risorse economiche e interessato ad ambiente e sviluppo”. 

  



 

 

Tassa sulle auto aziendali, Aniasa: «Una stangata che farebbe 

crollare le immatricolazioni» 
 
ECONOMIA > NEWS  
Venerdì 8 Novembre 2019  

 

La stretta sulle auto aziendali potrebbe 
comportare una drastica diminuzione delle immatricolazioni. La tassa, inserita nella bozza 
della manovra, ha provocato diversi malumori tra cui quello dell'Aniasa, l'associazione che 
in Confindustria rappresenta il settore del noleggio veicoli, che commenta così il dibattito in 
corso «Una stangata fiscale miope che alleggerisce le retribuzioni dei lavoratori e rischia di 
provocare un crollo delle immatricolazioni del noleggio a lungo termine (circa 60.000 unità 
in meno previste per il prossimo anno- il 20% in meno) con minori entrate per l’Erario e gli 
enti Locali pari a 260 milioni, e importanti ricadute sociali nell’intero comparto automotive. 
Per recuperare risorse, invece di intaccare la busta paga di 2 milioni di dipendenti 
tassandoli su beni aziendali, il governo dovrebbe concentrarsi sul ripristino del super-
ammortamento, che produrrebbe maggiori entrate tributarie, contribuendo allo 
svecchiamento del parco auto e alla più rapida immissione di veicoli meno inquinanti».  
 
«Aumentare oggi la tassazione dell’auto aziendale già pesante e farraginosa, dichiara 
Massimiliano Archiapatti – presidente di Aniasa- significa colpire intenzionalmente le 
capacità produttive del Paese, i lavoratori e un settore completamente fiscalizzato, che 
rappresenta sicuramente lo strumento più efficace per accelerare il rinnovo del parco, il più 
vecchio, inquinante e meno sicuro d’Europa con oltre 10 anni di anzianità. Con questa 
misura si favorirebbe tra l’altro il ritorno a soluzioni fuori dal tempo, come il rimborso 
chilometrico, senza controllo e tracciabilità tributaria, in totale spregio e contrapposizione 
alle innovazioni della fatturazione elettronica e della carta carburante».  
 
Secondo Archiapatti per evitare questo scenario e allo stesso tempo andare incontro alle 
esisgenze delle casse statali sarebbe necessario: ripristinare il superammortamento per le 
auto a uso strumentale, una  misura che ha portato maggiori entrate erariali (1 euro di 
super-ammortamento si è trasformato in 3 euro di entrate per lo Stato e gli enti locali), un 
aumento delle immatricolazioni con veicoli meno inquinanti e più sicuri, e quindi lo 
svecchiamento del parco circolante (il vero e unico provvedimento realmente a favore 
dell’ambiente). «Considerando solo le vetture del noleggio a lungo termine, tutti veicoli 
Euro 6, questa misura ha prodotto nel 2016 e 2017 rispettivamente 34.400 e 30.200 
immatricolazioni in più (con maggiori entrate per l’Erario rispettivamente di 170 e 148 
milioni di euro), promuovendo maggior correttezza fiscale, funzione fisiologicamente 
esercitata dal noleggio lungo termine. Replicarla sarebbe saggio per un governo in cerca 
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di nuove risorse economiche e interessato ad ambiente e sviluppo», conclude il presidente 
di Aniasa.  



 
 

Super ammortamento, per ANIASA è la soluzione per 
l’auto aziendale 

08 NOVEMBRE 2019 alle 19:30 

 

Di: Eleonora Lilli  

Questa la proposta in vista della nuova tassazione prevista nella bozza di Legge di Bilancio  

L’ipotesi di maggiori tasse sulle auto aziendali continua a preoccupare le imprese. E se prima 

nella bozza di Legge di Bilancio non c’erano sconti, mentre adesso pare che le nuove tasse sulle 

auto aziendali seguiranno degli scaglioni basati sull’alimentazione, non basta. L’ANIASA, 

l’Associazione che in Confindustria rappresenta il settore del noleggio veicoli, fa i conti e avverte: 

la stangata rischia di provocare un crollo delle immatricolazioni del noleggio a lungo termine 

(circa 60.000 unità in meno previste per il prossimo anno) con minori entrate per l’Erario e gli enti 

Locali pari a 260 milioni, e importanti ricadute sociali nell'intero comparto auto. 

Per recuperare risorse, dice ancora l’Associazione, “invece di intaccare la busta paga di 2 milioni di 

dipendenti tassandoli su beni aziendali, il Governo dovrebbe concentrarsi sul ripristino del super 

ammortamento”, che produrrebbe maggiori entrate tributarie, contribuendo allo svecchiamento del 

parco auto e alla più rapida immissione di veicoli meno inquinanti. 

Una manovra fuori tempo 

Secondo Massimiliano Archiapatti, Presidente di ANIASA, aumentare oggi la tassazione dell’auto 

aziendale “già pesante e farraginosa, significa colpire intenzionalmente le capacità produttive del 

Paese, i lavoratori e un settore completamente fiscalizzato, che rappresenta sicuramente lo 

strumento più efficace per accelerare il rinnovo del parco, il più vecchio, inquinante e meno sicuro 

d’Europa con oltre 10 anni di anzianità”. 

Se così fosse, inoltre, ci sarebbe una contraddizione, perché questa misura favorirebbe tra l’altro il 

ritorno a soluzioni come il rimborso chilometrico (che non ha controlli oggettivamente semplici) 

mentre siamo nell’era della fatturazione elettronica e della carta carburante. 

I vantaggi del Super ammortamento 

Il Super ammortamento per le auto ad uso strumentale è giudicata una misura “saggia” perché in 

passato ha portato a buoni risultati (parliamo di maggiori entrate erariali ovvero 1 euro di super 

ammortamento si è trasformato, stando ai calcoli di ANIASA, in 3 euro di entrate per lo Stato e 

gli enti locali). 

Proseguendo nelle stime e considerando solo le vetture del noleggio a lungo termine, tutti veicoli 

Euro 6, questa misura ha prodotto nel 2016 e 2017 rispettivamente 34.400 e 30.200 

immatricolazioni in più (con maggiori entrate per l’Erario rispettivamente di 170 e 148 milioni di 

euro). “Replicarla sarebbe saggio per un Governo in cerca di nuove risorse economiche e 

interessato ad ambiente e sviluppo”, conclude la nota. 
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Il caso. «Più tasse sulle auto aziendali, autogol da 260 

milioni» 

Redazione Motori sabato 9 novembre 2019  

La forte preoccupazione di Aniasa sulla norma in Legge di Bilancio con cui si aumenterebbe la 

fiscalità sull’uso dell’auto aziendale: «Un danno anche per l'Erario»  

 

“Una stangata fiscale miope che alleggerisce le retribuzioni dei lavoratori e rischia di provocare 

un crollo delle immatricolazioni del noleggio a lungo termine (circa 60.000 unità in meno 

previste per il prossimo anno) con minori entrate per l’Erario e gli enti Locali pari a 260 

milioni, e importanti ricadute sociali nell’intero comparto automotive. Per recuperare risorse, 

invece di intaccare la busta paga di 2 milioni di dipendenti tassandoli su beni aziendali, il Governo 

dovrebbe concentrarsi sul ripristino del super-ammortamento, che produrrebbe maggiori entrate 

tributarie, contribuendo allo svecchiamento del parco auto e alla più rapida immissione di veicoli 

meno inquinanti». E’ questo il commento dell’ANIASA, l’Associazione che in Confindustria 

rappresenta il settore del noleggio veicoli, al dibattito in corso sulla discussa norma nella bozza di 

Legge di Bilancio con cui si aumenta la tassazione sull’uso dell’auto aziendale. 

Di fronte a tale inasprimento fiscale, sostiene ANIASA, è preventivabile una riduzione per il 2020 

di almeno il 20% delle immatricolazioni del settore del noleggio a lungo termine (circa 60.000 unità 

in meno previste per il 2020) con minori entrate per l’Erario e gli enti Locali pari a 190 milioni di 

euro, minori entrate che aumenterebbero a 260 milioni, considerando l’intero comparto dell’auto 

aziendale. «Aumentare oggi la tassazione dell’auto aziendale già pesante e farraginosa - dichiara 

Massimiliano Archiapatti. Presidente di ANIASA - significa colpire intenzionalmente le capacità 

produttive del Paese, i lavoratori e un settore completamente fiscalizzato, che rappresenta 

sicuramente lo strumento più efficace per accelerare il rinnovo del parco, il più vecchio, inquinante 

e meno sicuro d’Europa con oltre 10 anni di anzianità. Con questa misura si favorirebbe tra l’altro il 

ritorno a soluzioni fuori dal tempo, come il rimborso chilometrico, senza controllo e tracciabilità 

tributaria, in totale spregio e contrapposizione alle innovazioni della fatturazione elettronica e della 

carta carburante». 



Secondo l'associazione di Confindustria, «per ovviare ad ogni aspetto di tale scenario ostile 

all’automotive e venire incontro alle esigenze delle casse statali, basterebbe poco: ripristinare il 

super-ammortamento per le auto ad uso strumentale, una saggia misura che ha portato maggiori 

entrate erariali (1 euro di super-ammortamento si è trasformato in 3 euro di entrate per lo Stato e gli 

enti locali), un aumento delle immatricolazioni con veicoli meno inquinanti e più sicuri, e quindi lo 

svecchiamento del parco circolante (il vero e unico provvedimento realmente a favore 

dell’ambiente). Considerando solo le vetture del noleggio a lungo termine, tutti veicoli Euro 6, 

questa misura ha prodotto nel 2016 e 2017 rispettivamente 34.400 e 30.200 immatricolazioni in più 

(con maggiori entrate per l’Erario rispettivamente di 170 e 148 milioni di euro), promuovendo 

maggior correttezza fiscale, funzione fisiologicamente esercitata dal noleggio lungo termine. 

Replicarla sarebbe saggio per un Governo in cerca di nuove risorse economiche e interessato ad 

ambiente e sviluppo». 



 

 

DDL BILANCIO, AUTO AZIENDALE: “UNA MAZZATA SUI 

LAVORATORI CHE FRENA IL RINNOVO DEL PARCO 

CIRCOLANTE E PENALIZZA LE VETTURE MENO 

INQUINANTI” 
 

by Redazione8 Novembre 20190  

 
(AGENPARL) – Roma, 08 novembre 2019 – Una stangata fiscale miope che alleggerisce le 

retribuzioni dei lavoratori e rischia di provocare un crollo delle immatricolazioni del noleggio a 

lungo termine (circa 60.000 unità in meno previste per il prossimo anno) con minori entrate per 

l’Erario e gli enti Locali pari a 260 milioni, e importanti ricadute sociali nell’intero comparto 

automotive. Per recuperare risorse, invece di intaccare la busta paga di 2 milioni di dipendenti 

tassandoli su beni aziendali, il Governo dovrebbe concentrarsi sul ripristino del super-

ammortamento, che produrrebbe maggiori entrate tributarie, contribuendo allo svecchiamento del 

parco auto e alla più rapida immissione di veicoli meno inquinanti. 

E’ questo il commento dell’ANIASA, l’Associazione che in Confindustria rappresenta il settore del 

noleggio veicoli, al dibattito in corso sulla discussa norma nella bozza di Legge di Bilancio con cui 

si aumenta la tassazione sull’uso dell’auto aziendale. 

  

Di fronte a tale inasprimento fiscale è preventivabile una riduzione per il 2020 di almeno il 20% 

delle immatricolazioni del settore del noleggio a lungo termine (circa 60.000 unità in meno previste 

per il 2020) con minori entrate per l’Erario e gli enti Locali pari a 190 milioni di euro, minori 

entrate che aumenterebbero a 260 milioni, considerando l’intero comparto dell’auto aziendale. 

  

“Aumentare oggi la tassazione dell’auto aziendale già pesante e farraginosa”, dichiara 

Massimiliano Archiapatti – Presidente di ANIASA, “significa colpire intenzionalmente le 

capacità produttive del Paese, i lavoratori e un settore completamente fiscalizzato, che rappresenta 

sicuramente lo strumento più efficace per accelerare il rinnovo del parco, il più vecchio, inquinante 

e meno sicuro d’Europa con oltre 10 anni di anzianità. 

Con questa misura si favorirebbe tra l’altro il ritorno a soluzioni fuori dal tempo, come il rimborso 

chilometrico, senza controllo e tracciabilità tributaria, in totale spregio e contrapposizione alle 

innovazioni della fatturazione elettronica e della carta carburante. 

  

Per ovviare ad ogni aspetto di tale scenario ostile all’automotive e venire incontro alle esigenze 

delle casse statali, basterebbe poco: ripristinare il superammortamento per le auto ad uso 

strumentale, una saggia misura che ha portato maggiori entrate erariali (1 euro di super-

ammortamento si è trasformato in 3 euro di entrate per lo Stato e gli enti locali), un aumento delle 

immatricolazioni con veicoli meno inquinanti e più sicuri, e quindi lo svecchiamento del parco 

circolante (il vero e unico provvedimento realmente a favore dell’ambiente). Considerando solo le 

vetture del noleggio a lungo termine, tutti veicoli Euro 6, questa misura ha prodotto nel 2016 e 
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2017 rispettivamente 34.400 e 30.200 immatricolazioni in più (con maggiori entrate per l’Erario 

rispettivamente di 170 e 148 milioni di euro), promuovendo maggior correttezza fiscale, funzione 

fisiologicamente esercitata dal noleggio lungo termine.  

Replicarla sarebbe saggio per un Governo in cerca di nuove risorse economiche e interessato ad 

ambiente e sviluppo.” 

 



 

DDL Bilancio, auto aziendale: frenata rinnovo parco circolante 
FleetMan 8 Novembre 2019  

 

Il mondo del noleggio veicoli esprime totale contrarietà verso la stangata sull’auto aziendale 

prevista in Legge di Bilancio e rilancia il superammortamento 

Una stangata fiscale miope che alleggerisce le retribuzioni dei lavoratori e rischia di 

provocare un crollo delle immatricolazioni del noleggio a lungo termine (circa 60.000 unità in 

meno previste per il prossimo anno) con minori entrate per l’Erario e gli enti Locali pari a 

260 milioni, e importanti ricadute sociali nell’intero comparto automotive. Per recuperare 

risorse, invece di intaccare la busta paga di 2 milioni di dipendenti tassandoli su beni 

aziendali, il Governo dovrebbe concentrarsi sul ripristino del super-ammortamento, che 

produrrebbe maggiori entrate tributarie, contribuendo allo svecchiamento del parco auto e 

alla più rapida immissione di veicoli meno inquinanti. 

E’ questo il commento dell’ANIASA, l’Associazione che in Confindustria rappresenta il settore del 

noleggio veicoli, al dibattito in corso sulla discussa norma nella bozza di Legge di Bilancio con cui 

si aumenta la tassazione sull’uso dell’auto aziendale. 

Di fronte a tale inasprimento fiscale è preventivabile una riduzione per il 2020 di almeno il 20% 

delle immatricolazioni del settore del noleggio a lungo termine (circa 60.000 unità in meno previste 

per il 2020) con minori entrate per l’Erario e gli enti Locali pari a 190 milioni di euro, minori 

entrate che aumenterebbero a 260 milioni, considerando l’intero comparto dell’auto aziendale. 

“Aumentare oggi la tassazione dell’auto aziendale già pesante e farraginosa”, dichiara 

Massimiliano Archiapatti – Presidente di ANIASA, “significa colpire intenzionalmente le 

capacità produttive del Paese, i lavoratori e un settore completamente fiscalizzato, che rappresenta 

https://www.fleetime.it/author/elia/


sicuramente lo strumento più efficace per accelerare il rinnovo del parco, il più vecchio, inquinante 

e meno sicuro d’Europa con oltre 10 anni di anzianità. 

Con questa misura si favorirebbe tra l’altro il ritorno a soluzioni fuori dal tempo, come il rimborso 

chilometrico, senza controllo e tracciabilità tributaria, in totale spregio e contrapposizione alle 

innovazioni della fatturazione elettronica e della carta carburante. 

Per ovviare ad ogni aspetto di tale scenario ostile all’automotive e venire incontro alle esigenze 

delle casse statali, basterebbe poco: ripristinare il superammortamento per le auto ad uso 

strumentale, una saggia misura che ha portato maggiori entrate erariali (1 euro di super-

ammortamento si è trasformato in 3 euro di entrate per lo Stato e gli enti locali), un aumento delle 

immatricolazioni con veicoli meno inquinanti e più sicuri, e quindi lo svecchiamento del parco 

circolante (il vero e unico provvedimento realmente a favore dell’ambiente).  

Considerando solo le vetture del noleggio a lungo termine, tutti veicoli Euro 6, questa misura ha 

prodotto nel 2016 e 2017 rispettivamente 34.400 e 30.200 immatricolazioni in più (con maggiori 

entrate per l’Erario rispettivamente di 170 e 148 milioni di euro), promuovendo maggior 

correttezza fiscale, funzione fisiologicamente esercitata dal noleggio lungo termine.  Replicarla 

sarebbe saggio per un Governo in cerca di nuove risorse economiche e interessato ad ambiente e 

sviluppo.” 
 

 

 



 

 

Auto aziendali: stangata in arrivo. 
 

MARINA FANARA · 08/11/2019  
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No agli aumenti delle imposte sulle auto aziendali come previsto nella legge Finanziaria 
2020: si tradurrebbero in una stangata fiscale ai danni dei lavoratori e delle aziende di 
noleggio a lungo termine.  

A lanciare l'allarme è l'Aniasa, l'associazione che rappresenta le imprese di noleggio, 
assolutamente contraria all'incremento della tassazione contenuto nella Manovra 
attualmente al vaglio del Parlamento, anche se si vocifera di un ridimensionamento 
dell'imposta se non della sua completa cancellazione dal testo del provvedimento.  

Ci rimettono tutti 

Per l'associazione di categoria, oltre ad alleggerire pesantemente le retribuzioni dei 
dipendenti, la nuova tassa "rischia di provocare un crollo delle immatricolazioni del 
noleggio a lungo termine, stimato in circa 60mila esemplari in meno nel prossimo 
anno, con minori entrate per l'Erario e gli Enti locali pari a 26 milioni di euro". Da 
aggiungere anche il conseguente impatto negativo sull'intero settore dell'automotive.  

Gli aumenti in Manovra 

Ricordiamo che il Ddl Bilancio 2020 prevede a carico dei lavoratori il raddoppio 
dell'attuale imposta (dal 30% al 60%) sull'uso extra lavorativo di un veicolo Euro 6 di 
media-piccola cilindrata e l'innalzamento al 100% della tassa per quelli più 
inquinanti (inferiori a Euro 6) oppure Euro 6 di grossa cilindrata. Rimane al 30% la 
pressione fiscale sulle auto ibride ed elettriche.   



Sì al superammortamento 

Stando così le cose, l'Aniasa lancia la sua contro-proposta: ripristinare il 
superammortamento che produrrebbe il duplice vantaggio di non penalizzare auto e 
lavoratori dipendenti e al tempo stesso far recuperare nuove risorse allo Stato.  

"Il superammortamento per le auto a uso strumentale è una saggia misura", spiega 
Massimiliano Archiapatti, presidente Aniasa, "ha portato maggiori entrate 
erariali (1 euro di superammortamento si è trasformato in 3 euro nelle casse dello Stato), 
un aumento delle immatricolazioni con veicoli meno inquinanti e più sicuri e, quindi, 
lo svecchiamento del parco circolante rivelandosi il vero e unico provvedimento realmente 
a favore dell’ambiente". 
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Aniasa: “Una mazzata l’aumento della tassa sull’auto aziendale” 

di Vincenzo Bonanno  

L’aumento della tassa sull’auto aziendale alleggerisce la busta paga di 2 milioni di dipendenti, 

frena il rinnovo del parco circolante e penalizza le vetture meno inquinanti. Duro il commento di 

Aniasa sul provvedimento che inasprisce la tassazione sull’uso dell’auto aziendale. Previste circa 

60.000 unità in meno l’anno prossimo nel settore del noleggio a lungo termine, ma anche minori 

entrate per l’Erario e gli enti Locali pari a 260 milioni. Occorre rilanciare il super-

ammortamento.  

Entra nel vivo il dibattito sulla Manovra 2020: sotto i riflettori, l’aumento della tassa sulle auto 

aziendali. Una stangata fiscale miope che alleggerisce le retribuzioni dei lavoratori e rischia di 

provocare un crollo delle immatricolazioni del noleggio a lungo termine. Senza dimenticare le 

minori entrate per le casse dello Stato. 

 

Duro il commento di Aniasa al dibattito in corso sulla discussa norma nella bozza di Legge di 

Bilancio 2020, con cui si aumenta la tassazione sull’uso dell’auto aziendale. L’associazione, 

che in Confindustria rappresenta il settore del noleggio veicoli, propone, piuttosto, il ripristino 

del super-ammortamento, come soluzione per recuperare risorse.  

Approfondisci: cosa è il fring benefit e come si calcola? 

AUMENTO TASSA AUTO AZIENDALI: LE CONSEGUENZE  

Per Aniasa, l’aumento della tassa sull’auto aziendale in fring benefit comporterà una 

riduzione, per il 2020, di almeno il 20% delle immatricolazioni nel settore del noleggio a lungo 

termine (circa 60.000 unità in meno previste l’anno prossimo). Una flessione che determinerà 

minori entrate per l’Erario e gli Enti Locali, pari a 190 milioni di euro. Le potenziali perdite per le 

casse dello Stato saliranno a 260 milioni se si considera l’intero comparto dell’auto aziendale.  
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“Aumentare oggi la tassazione dell’auto aziendale già pesante e farraginosa significa colpire 

intenzionalmente le capacità produttive del Paese, i lavoratori e un settore completamente 

fiscalizzato, che rappresenta sicuramente lo strumento più efficace per accelerare il rinnovo del 

parco, il più vecchio, inquinante e meno sicuro d’Europa con oltre 10 anni di anzianità . Con 

questa misura si favorirebbe tra l’altro il ritorno a soluzioni fuori dal tempo, come il rimborso 

chilometrico, senza controllo e tracciabilità tributaria, in totale spregio e contrapposizione alle 

innovazioni della fatturazione elettronica e della carta carburante”. 

Massimiliano Archiapatti, Presidente di Aniasa.  

Leggi anche: tutti i modelli interessati dall’aumento della tassa sulle auto aziendali 

LA PROPOSTA DI ANIASA: RIPRISTINARE IL SUPER-AMMORTAMENTO  

Per recuperare risorse, invece di alleggerire la busta paga di 2 milioni di dipendenti con più tasse 

sull’auto aziendale, il Governo dovrebbe concentrarsi sul ripristino del super-ammortamento, 

che produrrebbe maggiori entrate tributarie, contribuendo allo svecchiamento del parco auto 

circolante e alla più rapida immissione di veicoli meno inquinanti.  

 

“Per ovviare ad ogni aspetto di tale scenario ostile all’automotive e venire incontro alle esigenze 

delle casse statali, basterebbe poco: ripristinare il super-ammortamento per le auto ad uso 

strumentale, una saggia misura che ha portato maggiori entrate erariali (1 euro di super-

ammortamento si è trasformato in 3 euro di entrate per lo Stato e gli enti locali), un aumento delle 

immatricolazioni con veicoli meno inquinanti e più sicuri, e quindi lo svecchiamento del parco 

circolante (il vero e unico provvedimento realmente a favore dell’ambiente). Considerando solo le 

vetture del noleggio a lungo termine, tutti veicoli Euro 6, questa misura ha prodotto nel 2016 e 

2017 rispettivamente 34.400 e 30.200 immatricolazioni in più (con maggiori entrate per l’Erario 

rispettivamente di 170 e 148 milioni di euro), promuovendo maggior correttezza fiscale, funzione 

fisiologicamente esercitata dal noleggio lungo termine. Replicarla sarebbe saggio per un Governo 

in cerca di nuove risorse economiche e interessato ad ambiente e sviluppo”. 

Massimiliano Archiapatti, Presidente di Aniasa. 
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Auto aziendali, "colpite" 2 milioni di persone 

Sono i dati riguardanti la stretta sui veicoli aziendali prevista dalla manovra di bilancio 
2020 

Stefano Damiano - Sab, 09/11/2019 - 12:32  

 

Saranno 2 milioni gli italiani coinvolti nella stretta sulle auto aziendali prevista nella manovra 

2020. 

 

L'Aniasa (Associazione nazionale industria dell'autonoleggio e servizi automobilistici) lancia 

l'allarme sugli effetti della legge e sull'impatto che potrebbe avere sia sul mercato di settore che sui 

diretti interessati: gli italiani. "Una stangata fiscale miope che alleggerisce le retribuzioni dei 

lavoratori e rischia di provocare un crollo delle immatricolazioni del noleggio a lungo termine (circa 

60.000 unità in meno previste per il prossimo anno) con minori entrate per l’Erario e gli enti Locali 

pari a 260 milioni, e importanti ricadute sociali nell’intero comparto automotive". 

Per quanto riguarda l'impatto della misura sul settore, per l'Aniasa "è preventivabile una riduzione 

per il 2020 di almeno il 20% delle immatricolazioni del settore del noleggio a lungo termine (circa 

60.000 unità in meno previste per il 2020) con minori entrate per l’Erario e gli enti Locali pari a 190 

milioni di euro, minori entrate che aumenterebbero a 260 milioni, considerando l’intero comparto 

dell’auto aziendale". 

Sul versante fiscale, invece, "Con questa misura si favorirebbe tra l’altro il ritorno a soluzioni fuori 

dal tempo, come il rimborso chilometrico, senza controllo e tracciabilità tributaria, in totale spregio 

e contrapposizione alle innovazioni della fatturazione elettronica e della carta carburante". Inoltre, 

"77.000 aziende di ogni dimensione e comparto e 2.900 PA utilizzano per le necessità di mobilità e 

trasporto i servizi di noleggio veicoli a lungo termine. Il successo di tale formula è dovuto ai 

vantaggi finanziari, economici, gestionali, amministrativi, con risparmi sui costi di circa il 15-18%. 

Secondo l'associazione industriale, il noleggio a lungo termine si è dimostrato sistema di 

promozione della correttezza fiscale che ha contribuito all’emersione del “sommerso” e garantendo 

allo Stato e alle pubbliche amministrazioni locali un flusso costante di entrate tributarie. 

Secondo l'associazione di categoria, pertanto, il governo avrebbe dovuto procedere diversamente; 

"Per recuperare risorse, invece di intaccare la busta paga di 2 milioni di dipendenti tassandoli su 

beni aziendali, il Governo dovrebbe concentrarsi sul ripristino del super-ammortamento, che 

produrrebbe maggiori entrate tributarie, contribuendo allo svecchiamento del parco auto e alla più 

rapida immissione di veicoli meno inquinanti". 

"Per ovviare ad ogni aspetto di tale scenario ostile all’automotive - conclude la nota - e venire 

incontro alle esigenze delle casse statali, basterebbe poco: ripristinare il superammortamento per le 

auto ad uso strumentale, una saggia misura che ha portato maggiori entrate erariali (1 euro di super-

ammortamento si è trasformato in 3 euro di entrate per lo Stato e gli enti locali), un aumento delle 

immatricolazioni con veicoli meno inquinanti e più sicuri, e quindi lo svecchiamento del parco 

http://www.ilgiornale.it/autore/stefano-damiano-149979.html


circolante (il vero e unico provvedimento realmente a favore dell’ambiente). Considerando solo le 

vetture del noleggio a lungo termine, tutti veicoli Euro 6, questa misura ha prodotto nel 2016 e 2017 

rispettivamente 34.400 e 30.200 immatricolazioni in più (con maggiori entrate per l’Erario 

rispettivamente di 170 e 148 milioni di euro), promuovendo maggior correttezza fiscale, funzione 

fisiologicamente esercitata dal noleggio lungo termine. Replicarla sarebbe saggio per un Governo in 

cerca di nuove risorse economiche e interessato ad ambiente e sviluppo". 



 
 

 

Aumento tassa auto aziendale: Aniasa, si rischia crollo del 20% delle 

immatricolazioni nel noleggio a lungo termine 
 

 

VENERDÌ 8 NOVEMBRE 2019 11:52:04 

 

L'ANIASA, l’associazione che in Confindustria rappresenta il settore del noleggio veicoli, torna a 

criticare la norma della bozza di Legge di Bilancio con cui si aumenta la tassazione sull’uso 

dell’auto aziendale. 

 

“Aumentare oggi la tassazione dell’auto aziendale già pesante e farraginosa - dichiara 

Massimiliano Archiapatti – Presidente di ANIASA - significa colpire intenzionalmente le capacità 

produttive del Paese, i lavoratori e un settore completamente fiscalizzato, che rappresenta 

sicuramente lo strumento più efficace per accelerare il rinnovo del parco, il più vecchio, inquinante 

e meno sicuro d’Europa con oltre 10 anni di anzianità. Con questa misura si favorirebbe tra l’altro il 

ritorno a soluzioni fuori dal tempo, come il rimborso chilometrico, senza controllo e tracciabilità 

tributaria, in totale spregio e contrapposizione alle innovazioni della fatturazione elettronica e della 

carta carburante". 

Secondo l'associazione si tratta di "una stangata fiscale miope che alleggerisce le retribuzioni dei 

lavoratori e rischia di provocare un crollo delle immatricolazioni del noleggio a lungo termine 

(circa 60.000 unità in meno previste per il prossimo anno) con minori entrate per l’Erario e gli enti 

Locali pari a 260 milioni, e importanti ricadute sociali nell’intero comparto automotive. Per 

recuperare risorse, invece di intaccare la busta paga di 2 milioni di dipendenti tassandoli su beni 

aziendali, il Governo dovrebbe concentrarsi sul ripristino del super-ammortamento, che 

produrrebbe maggiori entrate tributarie, contribuendo allo svecchiamento del parco auto e alla più 

rapida immissione di veicoli meno inquinanti". 

Aniasa prefigura una riduzione per il 2020 di almeno il 20% delle immatricolazioni del settore del 

noleggio a lungo termine (circa 60.000 unità in meno previste per il 2020) con minori entrate per 

https://www.trasporti-italia.com/norme/aumento-tassa-auto-aziendale-aniasa-si-rischia-crollo-del-20-delle-immatricolazioni-nel-noleggio-a-lungo-termine/40615
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l’Erario e gli enti Locali pari a 190 milioni di euro, minori entrate che aumenterebbero a 260 

milioni, considerando l’intero comparto dell’auto aziendale. 

L'associazione propone un provvedimento alternativo: il ripristino del superammortamento per le 

auto ad uso strumentale, "una saggia misura che ha portato maggiori entrate erariali (1 euro di 

super-ammortamento si è trasformato in 3 euro di entrate per lo Stato e gli enti locali), un aumento 

delle immatricolazioni con veicoli meno inquinanti e più sicuri, e quindi lo svecchiamento del parco 

circolante (il vero e unico provvedimento realmente a favore dell’ambiente). Considerando solo le 

vetture del noleggio a lungo termine, tutti veicoli Euro 6, questa misura ha prodotto nel 2016 e 2017 

rispettivamente 34.400 e 30.200 immatricolazioni in più (con maggiori entrate per l’Erario 

rispettivamente di 170 e 148 milioni di euro), promuovendo maggior correttezza fiscale, funzione 

fisiologicamente esercitata dal noleggio lungo termine. Replicarla sarebbe saggio per un Governo in 

cerca di nuove risorse economiche e interessato ad ambiente e sviluppo.” 



 

 

Tassa auto aziendali, colpiti i lavoratori e si ammazza il 

mercato 

La stangata in arrivo sulle auto aziendali rischia di colpire i lavoratori, specie quelli che 
percorrono più chilometri, e di ammazzare il mercato delle immatricolazioni. I dati non lasciano 
dubbi. 

di Giuseppe Timpone , pubblicato il 06 Novembre 2019 alle ore 11:07  

 

Brutto pasticcio sulle auto aziendali. Il governo Conte punta ad aumentare la tassazione 
dal 30% attuale, anche se le furenti polemiche levatesi anche all’interno della maggioranza 
stanno costringendo il ministro dell’Economia, Roberto Gualtieri, a compiere una parziale 
retromarcia. Le auto aziendali concesse in uso ai dipendenti anche nel tempo libero (“uso 
promiscuo”) come “fringe benefit” vengono sottoposte a tassazione Irpef per il 30% del 
loro valore. 

Questa sarebbe la percentuale che si stima corrispondere all’uso privato, mentre va da sé 

che il restante 70% non venga ad oggi tassato proprio perché corrisponderebbe all’uso per 

finalità lavorative. 

Aumento tasse auto aziendali: battaglia di Italia Viva contro la stangata 

Nella prima stesura, si era ipotizzato di tassare il 100% del valore dell’auto, più che 
triplicando l’imposizione fiscale. Dalla stangata restano esclusi i rappresentanti e gli agenti 
di commercio. Il gettito atteso dalla misura era di oltre mezzo miliardo di euro all’anno. 
Dopo le polemiche, si è deciso per il momento di tassare le auto aziendali utilizzate dai 
dipendenti anche durante il tempo libero al 60% nei casi di veicoli con emissioni inquinanti 
fino a 160 grammi di CO2 per chilometro. Sopra i 160 grammi per km, la stangata 
resterebbe al 100%. Al fine di incentivare le auto elettriche, queste e le cosiddette “ibride” 
rimarranno tassate sempre al 30% del loro valore. 

Comunque sia, l’aggravio non sarà ugualmente di poco conto. Viene stimato in 7-800 euro 
all’anno per un dipendente medio. In più, l’imponibile sarà commisurato al “valore 
chilometrico convenzionale” parametrato ai dati OCSE. Cosa significa? Maggiori i 
chilometri percorsi, più alta la base imponibile su cui gravano le aliquote Irpef. Ora, se un 
lavoratore percorre parecchi km al giorno per svolgere il suo lavoro, verrà penalizzato 
dalla stangata, in quanto si ritroverà a pagare almeno il doppio di oggi per un’auto che 
probabilmente utilizzerà anche poco a scopo privato. 

Colpito metà del mercato auto in Italia 

Secondo l’ANIASA (Associazione Nazionale Industria dell’Autonoleggio), l’aumento della 
tassazione rischia di rivelarsi un boomerang per lo stato, perché dalle minori 
immatricolazioni il gettito per l’erario sarebbe di 260 milioni più basso. 

https://www.investireoggi.it/economia/author/guiseppetimpone/
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E il punto è che si starebbe ammazzando il mercato delle auto, le cui immatricolazioni 

sono state nel 2018 in Italia pari a poco più di 1,9 milioni, di cui ben 800.000 (42%) per 

finalità aziendali. In sostanza, a trainare le vendite sono proprio le aziende, che spesso 

acquistano le vetture per darle in uso ai dipendenti, anche promiscuo. 

Elevando al 60% o anche al 100% il valore dell’auto aziendale che funge da imponibile 
Irpef, si sta indirettamente aumentando il costo del lavoro, quando lo stesso governo 
sbandiera il taglio del cuneo fiscale deciso con la stessa manovra di bilancio. Fatto salvo, 
infatti, che sarebbe ragionevole supporre che un’azienda conceda in uso al dipendente 
un’auto quando per almeno la maggior parte del tempo questa venga guidata per finalità 
lavorative, anche il 60% sembra troppo e scoraggerà gli stessi lavoratori ad accettare 
simili benefit per lo svantaggio di pagare più tasse in busta paga. E magari al lavoro ci 
andranno con auto datate e maggiormente inquinanti. Altro che difesa dell’ambiente, qui 
siamo all’idiozia! 



 

 

MOTORI  

 

Flotte: ANIASA su ddl Bilancio, mazzata per lavoratori 

08 Novembre 2019  

 

''Una stangata fiscale miope che alleggerisce le retribuzioni e rischia di provocare un crollo delle 

immatricolazioni del noleggio a lungo termine con minori entrate per l'Erario e gli enti Locali pari a 

260 milioni, e importanti ricadute sociali nell'intero comparto automotive. Per recuperare risorse, 

invece di intaccare la busta paga di 2 milioni di dipendenti tassandoli su beni aziendali, il Governo 

dovrebbe concentrarsi sul ripristino del super-ammortamento, che produrrebbe maggiori entrate 

tributarie, contribuendo allo svecchiamento del parco auto e alla più rapida immissione di veicoli 

meno inquinanti''. 

 

E' questo il commento dell'ANIASA, l'Associazione che in Confindustria rappresenta il settore del 

noleggio veicoli, al dibattito in corso sulla discussa norma nella bozza di Legge di Bilancio con cui 

si aumenta la tassazione sull'uso dell'auto aziendale. ''Di fronte a tale inasprimento fiscale - 

prosegue ANIASA - è preventivabile una riduzione per il 2020 di almeno il 20% delle 

immatricolazioni del settore del noleggio a lungo termine (circa 60.000 unità in meno previste per il 

2020) con minori entrate per l'Erario e gli enti Locali pari a 190 milioni di euro, minori entrate che 

aumenterebbero a 260 milioni, considerando l'intero comparto dell'auto aziendale''. 

 

''Aumentare oggi la tassazione dell'auto aziendale già pesante e farraginosa - dichiara Massimiliano 

https://gds.it/speciali/motori/


Archiapatti - presidente di ANIASA - significa colpire intenzionalmente le capacità produttive del 

Paese, i lavoratori e un settore completamente fiscalizzato, che rappresenta sicuramente lo 

strumento più efficace per accelerare il rinnovo del parco, il più vecchio, inquinante e meno sicuro 

d'Europa con oltre 10 anni di anzianità''. Per venire incontro alle esigenze delle casse statali, 

secondo ANIASA, basterebbe ''ripristinare il superammortamento per le auto ad uso strumentale, 

che comporterebbe un aumento delle immatricolazioni con veicoli meno inquinanti e più sicuri, e 

quindi lo svecchiamento del parco circolante (il vero e unico provvedimento realmente a favore 

dell'ambiente)''. Considerando solo le vetture del noleggio a lungo termine, tutti veicoli Euro 6, 

questa misura ha prodotto nel 2016 e 2017 rispettivamente 34.400 e 30.200 immatricolazioni in più  



 

 

Tasse auto aziendali: Aniasa attacca governo 

Accese discussioni sulla stangata che il governo giallorosso vuole dare sulle auto a noleggio 

di Walter Gobbi 05/11/2019, 19:24 

Non si placano le polemiche sulle tasse auto aziendali: ora Aniasa (Associazione nazionale industria 

autonoleggio) attacca il governo giallorosso. La premessa è che oggi 77.000 aziende di ogni 

dimensione e comparto e 2.900 pubbliche amministrazioni utilizzano per le necessità di mobilità e 

trasporto i servizi di noleggio veicoli a lungo termine, dice l’Aniasa: auto prese in affitto per un 

periodo da un anno a cinque anni. L’azienda paga il canone mensile e usa l’auto, o la flotta. Per poi 

restituire le vetture alla società di noleggio a lungo termine. 

Auto aziendali: quale convenienza 

Qual è, spiega l’Aniasa, il successo di questa formula? I vantaggi finanziari del noleggio a lungo 

termine, ma anche gestionali e amministrativi, con risparmi sui costi di circa il 15-18%. L’azienda 

paga il canone e per il resto non ha oneri di nessun genere: niente tasse di proprietà né assicurazioni 

Rc auto obbligatorie o polizze aggiuntive facoltative accessorie come la Furto e incendio oppure la 

Kasko. Inoltre il noleggio a lungo termine si è dimostrato sistema di promozione della correttezza 

fiscale: niente evasione. Zero sommerso: così viene garantito allo Stato e alle pubbliche 

amministrazioni locali un flusso costante di entrate tributarie. 

Più sicurezza e meno smog 

Nel corso degli ultimi anni, prosegue l’Aniasa, il noleggio a lungo termine (il 14% del mercato 

nazionale) ha avuto ruolo principale per l’immissione sul mercato dell’usato di vetture con minori 

emissioni e maggiore sicurezza: nel 2019 siamo a 300.000 unità, in particolare Euro 6. In una 

nazione con città sommerse dalle polveri sottili, con l’Unione europea che vuole appiopparci una 



maxi-multa di un miliardo di euro per lo smog, e con un parco auto così vetusto da non essere 

degno di un Paese civile, il noleggio a lungo termine è davvero una manna dal cielo. 

Noleggio per uso promiscuo 

Le tasse sulle auto aziendali volute dal governo di M5S E Pd va a colpire le vetture a uso promiscuo 

(esigenze di lavoro e private): uno degli elementi più richiesti nelle politiche retributive delle 

aziende. Uno dei benefit più desiderati. Su 100 di questi benefit, 76 sono auto dei segmenti inferiori 

e medi, e il 3% riguarda veicoli di categoria superiore. C’è tanto del gruppo FCA in tutto questo. 

Infatti i 10 modelli maggiormente richiesti nel 2019 sono Fiat Panda, Renault Clio, Lancia Ypsilon, 

Fiat 500X, Jeep Renegade, Fiat Tipo, Fiat 500, Nissan Qashqai, Peugeot 3008, Volkswagen Golf. 

Tasse auto aziendali: oggi e domani 

Ora il canone di noleggio è detraibile solo per il 40% dall’azienda locataria, mentre rimane un costo 

indetraibile per il restante 60%. Ed è deducibile per il 70% (contro il 100% dell’Europa). L’azienda 

locataria calcola un benefit in capo al dipendente pari al 30% circa: 4.500 km l’anno per tariffe Aci, 

come percorrenza privata del veicolo aziendale. Chi usa l’auto paga le imposte con la propria 

aliquota su tale importo. Nel caso di aumento al 60% del coefficiente per percorrenza privata (come 

vuole il governo), il dipendente pagherebbe 1.500 euro annui. Un’enormità. Risultato: l’azienda 

detrae solo il 40% e non deduce il 30%; l’uso privato da parte del dipendente viene tassato col 

raddoppio dell’importo. 

Cosimo Ferri contro la tassazione delle auto aziendali 

Anche Cosimo Ferri, di Italia Viva, si dice contrario a tassare al 100% l’uso promiscuo della vettura 

aziendale. Il calcolo del valore pieno di tassazione di un’auto aziendale a uso promiscuo produce un 

duplice effetto negativo. Per il dipendente una tassazione iniqua in quanto operata su uno strumento 

di lavoro che riduce la sua capacità di spesa. Oltretutto per le aziende produttrici di auto, settore già 

in crisi, causa una diminuzione di vendite: le case automobilistiche non applicherebbero più tale 

forma di bonus al dipendente. 

 

 

 



 

 

«Più tasse sulle auto aziendali, autogol da 260 milioni»  
 

«Una stangata fiscale miope che alleggerisce le retribuzioni dei lavoratori e rischia di provocare 

un crollo delle immatricolazioni del noleggio a lungo termine (circa 60.000 unità in meno 

previste per il prossimo anno) con minori entrate per l’Erario e gli enti Locali pari a 260 

milioni, e importanti ricadute sociali nell’intero comparto automotive. Per recuperare risorse, 

invece di intaccare la busta paga di 2 milioni di dipendenti tassandoli su beni aziendali, il Governo 

dovrebbe concentrarsi sul ripristino del super-ammortamento, che produrrebbe maggiori entrate 

tributarie, contribuendo allo svecchiamento del parco auto e alla più rapida immissione di veicoli 

meno inquinanti». E’ questo il commento dell’ANIASA, l’Associazione che in Confindustria 

rappresenta il settore del noleggio veicoli, al dibattito in corso sulla discussa norma nella bozza di  

 

Legge di Bilancio con cui si aumenta la tassazione sull’uso dell’auto aziendale. 
Di fronte a tale inasprimento fiscale, sostiene ANIASA, è preventivabile una riduzione per il 2020 

di almeno il 20% delle immatricolazioni del settore del noleggio a lungo termine (circa 60.000 unità 

in meno previste per il 2020) con minori entrate per l’Erario e gli enti Locali pari a 190 milioni di 

euro, minori entrate che aumenterebbero a 260 milioni, considerando l’intero comparto dell’auto 

aziendale. «Aumentare oggi la tassazione dell’auto aziendale già pesante e farraginosa - dichiara 

Massimiliano Archiapatti. Presidente di ANIASA - significa colpire intenzionalmente le capacità 

produttive del Paese, i lavoratori e un settore completamente fiscalizzato, che rappresenta 

sicuramente lo strumento più efficace per accelerare il rinnovo del parco, il più vecchio, inquinante 

e meno sicuro d’Europa con oltre 10 anni di anzianità. Con questa misura si favorirebbe tra l’altro il 

ritorno a soluzioni fuori dal tempo, come il rimborso chilometrico, senza controllo e tracciabilità 

tributaria, in totale spregio e contrapposizione alle innovazioni della fatturazione elettronica e della 

carta carburante». 

Secondo l'associazione di Confindustria, «per ovviare ad ogni aspetto di tale scenario ostile 

all’automotive e venire incontro alle esigenze delle casse statali, basterebbe poco: ripristinare il 

super-ammortamento per le auto ad uso strumentale, una saggia misura che ha portato maggiori 

entrate erariali (1 euro di super-ammortamento si è trasformato in 3 euro di entrate per lo Stato e gli 

enti locali), un aumento delle immatricolazioni con veicoli meno inquinanti e più sicuri, e quindi lo 

svecchiamento del parco circolante (il vero e unico provvedimento realmente a favore 

dell’ambiente). Considerando solo le vetture del noleggio a lungo termine, tutti veicoli Euro 6, 

questa misura ha prodotto nel 2016 e 2017 rispettivamente 34.400 e 30.200 immatricolazioni in più 

(con maggiori entrate per l’Erario rispettivamente di 170 e 148 milioni di euro), promuovendo 

maggior correttezza fiscale, funzione fisiologicamente esercitata dal noleggio lungo termine. 

Replicarla sarebbe saggio per un Governo in cerca di nuove risorse economiche e interessato ad 

ambiente e sviluppo». 



 

 

 

Per ANIASA la manovra fiscale in questione è "assurda anche da un punto di vista 
concettuale", dal momento che va a colpire quanti utilizzano una vettura per fini 
professionali. "Produci fatturato per l'azienda? Sostieni la produzione e il benessere 
aziendale? TASSATO! - riprendono da ANIASA -. Il Governo riesce a scontentare tutti: 
lavoratori, imprese, settori dell'automotive del noleggio. Una norma", come detto, "in totale 
antitesi con le indicazioni emerse dal Tavolo sull’auto presieduto dal Ministro Patuanelli e 
con l’impegno annunciato dal Governo di forte sostegno all’automotive". 

I soldi in più in busta paga legati al taglio del cuneo fiscale potrebbero per di più indurre 
pesanti ripercussioni sul piano delle politiche retributive da parte di centinaia di 
migliaia di aziende, vedendo al contempo un calo delle entrate per gettito fiscale 
generate dal comparto. 

I costi di mobilità delle imprese del nostro Paese, che già patiscono un netto 
disequilibrio rispetto ai regimi fiscali a cui sono soggetti i concorrenti che operano in altri 
paesi dell'area del Vecchio Continente, subirebbero un ulteriore aggravio. 

L'unica via uscita, in caso di mancato passo indietro da parte del Governo, consisterebbe 
a quel punto, per ANIASA, nel ricorso alla Commissione Europea, a cui presentare 
richiesta per l’immediata applicazione della Sentenza di Strasburgo relativa 
all'equiparazione dei regimi IVA. 

Fortissima preoccupazione per la stretta sulle auto aziendali ventilata è stata espressa 
anche dal Presidente dell'Osservatorio Top Thousand, Gianfranco Martorelli, che ha 
parlato di "una misura che rischia di penalizzare fortemente un settore come quello 
dell’automotive, che invece avrebbe bisogno di un valido sostegno".  

La dichiarazione prosegue poi sul medesimo tono: "Tale  norma non tiene conto delle 
violente ripercussioni per le aziende italiane, dato che la vettura aziendale è oggi il 
principale strumento di incentivazione manageriale. Inoltre, la vettura aziendale ad uso 
promiscuo per molte figure professionali,viene utilizzata principalmente per l’attività 
lavorativa e solo in parte per il privato, non giustificando così una tassazione al 100% del 
fringe benefit". 

La situazione economica attuale, per Martorelli, vedrà le aziende nell'impossibilità di farsi 
carico di ulteriori costi tesi a contenere l'inevitabile impatto economico sui dipendenti. "Si 



rischia un effetto domino - ha aggiunto il Presidente dell'Osservatorio Top Thousand - 
causato dall’eccessiva tassazione, che determinerà la restituzione della vettura aziendale, 
con una richiesta di compensazione economica che potrà avere conseguenze anche per 
l’economia nazionale. Già oggi abbiamo raccolto decine di richieste da parte dei 
dipendenti nel caso in cui la norma andasse in porto". 



 

 

Norma auto aziendali, Aniasa: “Una mazzata sui lavoratori che frena il 

rinnovo del parco circolante” 
 

8 Novembre 2019 

 
Il mondo del noleggio veicoli esprime totale contrarietà verso la stangata sull’auto 
aziendale prevista in Legge di Bilancio e rilancia il superammortamento.  
“Una stangata fiscale miope che alleggerisce le retribuzioni dei lavoratori e rischia di 
provocare un crollo delle immatricolazioni del noleggio a lungo termine (circa 60.000 unità 
in meno previste per il prossimo anno) con minori entrate per l’Erario e gli enti Locali 
pari a 260 milioni, e importanti ricadute sociali nell’intero comparto automotive”. È questo 
il commento di Aniasa al dibattito in corso sulla discussa norma nella bozza di Legge di 
Bilancio con cui si aumenta la tassazione sull’uso dell’auto aziendale (leggi qui la 
notizia). 
Secondo Aniasa, “per recuperare risorse, invece di intaccare la busta paga di 2 milioni di 
dipendenti tassandoli su beni aziendali, il Governo dovrebbe concentrarsi sul ripristino 
del super-ammortamento, che produrrebbe maggiori entrate tributarie, contribuendo allo 
svecchiamento del parco auto e alla più rapida immissione di veicoli meno inquinanti”. 

 

Per Massimiliano Archiapatti, presidente di Aniasa, “aumentare oggi la tassazione 
dell’auto aziendale già pesante e farraginosa significa colpire intenzionalmente le capacità 
produttive del Paese, i lavoratori e un settore completamente fiscalizzato, che 
rappresenta sicuramente lo strumento più efficace per accelerare il rinnovo del parco, il più 
vecchio, inquinante e meno sicuro d’Europa con oltre 10 anni di anzianità”. 
“Con questa misura – ha continuato Archiapatti – si favorirebbe tra l’altro il ritorno a 
soluzioni fuori dal tempo, come il rimborso chilometrico, senza controllo e tracciabilità 
tributaria, in totale spregio e contrapposizione alle innovazioni della fatturazione elettronica 
e della carta carburante”. 
  

https://www.autoaziendalimagazine.it/archivio_news/modificata-la-norma-sul-fringe-benefit-auto-aziendali-tassate-solo-sul-60-escluse-le-ibride-e-le-elettriche/
https://www.autoaziendalimagazine.it/archivio_news/modificata-la-norma-sul-fringe-benefit-auto-aziendali-tassate-solo-sul-60-escluse-le-ibride-e-le-elettriche/


 

 

DDL Bilancio, auto aziendale: una mazzata sui lavoratori che frena il 

rinnovo del parco circolante e penalizza le vetture meno inquinanti 
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“Una stangata fiscale miope che alleggerisce le retribuzioni dei lavoratori e rischia di provocare un 

crollo delle immatricolazioni del noleggio a lungo termine (circa 60.000 unità in meno previste per 

il prossimo anno) con minori entrate per l’Erario e gli enti Locali pari a 260 milioni, e importanti 

ricadute sociali nell’intero comparto automotive. Per recuperare risorse, invece di intaccare la busta 

paga di 2 milioni di dipendenti tassandoli su beni aziendali, il Governo dovrebbe concentrarsi sul 

ripristino del super-ammortamento, che produrrebbe maggiori entrate tributarie, contribuendo allo 

svecchiamento del parco auto e alla più rapida immissione di veicoli meno inquinanti”. 

E’ questo il commento dell’ANIASA, l’Associazione che in Confindustria rappresenta il settore del 
noleggio veicoli, al dibattito in corso sulla discussa norma nella bozza di Legge di Bilancio con cui si 
aumenta la tassazione sull’uso dell’ auto aziendale. 

Di fronte a tale inasprimento fiscale è preventivabile una riduzione per il 2020 di almeno il 20% 
delle immatricolazioni del settore del noleggio a lungo termine (circa 60.000 unità in meno 
previste per il 2020) con minori entrate per l’Erario e gli enti Locali pari a 190 milioni di euro, 
minori entrate che aumenterebbero a 260 milioni, considerando l’intero comparto dell’auto 
aziendale. 

“Aumentare oggi la tassazione dell’auto aziendale già pesante e farraginosa”, dichiara 
Massimiliano Archiapatti – Presidente di ANIASA, “significa colpire intenzionalmente le capacità 

produttive del Paese, i lavoratori e un settore completamente fiscalizzato, che rappresenta 

sicuramente lo strumento più efficace per accelerare il rinnovo del parco, il più vecchio, inquinante 

e meno sicuro d’Europa con oltre 10 anni di anzianità. 

Con questa misura si favorirebbe tra l’altro il ritorno a soluzioni fuori dal tempo, come il rimborso 

chilometrico, senza controllo e tracciabilità tributaria, in totale spregio e contrapposizione alle 

innovazioni della fatturazione elettronica e della carta carburante. 

Per ovviare ad ogni aspetto di tale scenario ostile all’automotive e venire incontro alle esigenze 

delle casse statali, basterebbe poco: ripristinare il superammortamento per le auto ad uso 

strumentale, una saggia misura che ha portato maggiori entrate erariali (1 euro di super-



ammortamento si è trasformato in 3 euro di entrate per lo Stato e gli enti locali), un aumento delle 

immatricolazioni con veicoli meno inquinanti e più sicuri, e quindi lo svecchiamento del parco 

circolante (il vero e unico provvedimento realmente a favore dell’ambiente). Considerando solo le 

vetture del noleggio a lungo termine, tutti veicoli Euro 6, questa misura ha prodotto nel 2016 e 

2017 rispettivamente 34.400 e 30.200 immatricolazioni in più (con maggiori entrate per l’Erario 

rispettivamente di 170 e 148 milioni di euro), promuovendo maggior correttezza fiscale, funzione 

fisiologicamente esercitata dal noleggio lungo termine.  

Replicarla sarebbe saggio per un Governo in cerca di nuove risorse economiche e interessato ad 

ambiente e sviluppo.” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Auto aziendali ipertartassate 
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MANOVRA 2020/Il reddito imponibile aumenta dal 30 al 100% delle tabelle Aci 
L’aggravio in busta paga è per 2 mln di dipendenti 

di Fabrizio G. Poggiani 

La stretta sulle autovetture aziendali colpisce la busta paga di 2 milioni di 
dipendenti. Con la manovra 2020 per le autovetture che determinano emissioni 

di biossido di carbonio oltre i 160 grammi, il reddito imponibile in capo al 
dipendente aumenta, passando dal 30 al 100% degli importi desumibili dalle 

tabelle Aci, per una percorrenza convenzionale di 15 mila chilometri. Lo 
denuncia l’Associazione nazionale industria dell’autonoleggio e servizi 

automobilistici (Aniasa) la quale parla di una vera e propria «mazzata sui 
lavoratori che frena il rinnovo del parco circolante e penalizza le vetture meno 

inquinanti» mentre il presidente, Massimiliano Archiapatti, evidenzia che 
l’aumento della tassazione «significa colpire intenzionalmente le capacità 

produttive del Paese, i lavoratori e un settore completamente fiscalizzato, che 
rappresenta sicuramente lo strumento più efficace per accelerare il rinnovo del 

parco, il più vecchio, inquinante e meno sicuro d’Europa con oltre 10 anni di 

anzianità». Il disegno di legge di bilancio 2020 modifica la lettera a), del 
comma 4, dell’art. 51 del dpr 917/1986 (Tuir) sul tema dei «fringe benefit» per 

le auto aziendali concesse in uso promiscuo da parte dei dipendenti. L’uso 
promiscuo, infatti, consiste nella possibilità di utilizzare il veicolo sia a fini 

aziendali che personali e deve essere provato sulla base di una idonea 
documentazione che ne attesti con certezza l’utilizzo, quale, per esempio, una 

clausola del contratto di lavoro (circ. 48/E/1998, § 2.1.2.1), una scrittura 
privata avente data certa o un apposito verbale del consiglio di 

amministrazione. Al fine di evitare inconvenienti in sede di controllo, durante 
l’utilizzo, è opportuno che nel veicolo sia conservata la documentazione relativa 

all’autorizzazione concessa dall’impresa per l’utilizzo del mezzo e, attualmente, 
per gli autoveicoli concessi in uso promiscuo al dipendente costituisce fringe 

benefit il 30% dell’importo corrispondente a una percorrenza convenzionale di 
15 mila chilometri, calcolato sulla base del costo chilometrico di esercizio, 

come desumibile dalle tabelle nazionali dell’Aci, al netto degli importi 

eventualmente trattenuti o corrisposti dal dipendente. 
Il detto importo forfetario prescinde, pertanto, da qualunque valutazione degli 

effettivi costi di utilizzo del mezzo e dalla reale percorrenza e risulta, quindi, 
irrilevante il fatto che il dipendente sostenga a proprio carico tutti o taluni degli 

elementi che sono considerati nel costo di percorrenza fissato dall’Aci. Se il 
dipendente deve corrispondere un prezzo o un canone per il godimento 

dell’autovettura in uso promiscuo, il fringe benefit è costituito dalla differenza 



tra l’ammontare del valore determinato in modo forfetario e l’importo 

corrisposto dal dipendente (circ. 1/E/2007, § 17.1.A), per cui non emerge 
alcun fringe benefit imponibile, nel caso in cui il corrispettivo risulti superiore al 

valore forfetario. Il costo di percorrenza del veicolo è determinato su base 
annua e deve essere ragguagliato al periodo (espresso in giorni) in cui è 

assegnato in uso promiscuo, indipendentemente dal suo effettivo utilizzo. La 

manovra per il prossimo anno, invece, prevede l’aumento del reddito in natura, 
imponibile per il dipendente, dal 30 al 100% degli importi fissati dalle tabelle 

Aci per le auto concesse in uso promiscuo che determinano emissioni di 
biossido di carbonio oltre 160 grammi, mentre passa soltanto dal 30% al 60% 

per tutte le altre tipologie, salvo quelle a trazione elettrica o ibrida 
termoelettrica e salvo quei mezzi concessi in uso promiscuo agli addetti alla 

vendita e agenti e rappresentanti, per le quali rimane confermata l’attuale 
percentuale del 30%. 

Di fatto, il novellato art. 51 del testo unico, come rilevabile dalla scheda 
illustrativa alla manovra 2020, definisce tre differenti trattamenti, tarati sulla 

tipologia di autoveicoli, ai fini della determinazione del reddito di lavoro 
dipendente, applicando all’importo calcolato sulla base del costo chilometrico, 

per una percorrenza convenzionale di 15 mila chilometri, le seguenti 
percentuali: il 30%, per i veicoli a trazione elettrica e a trazione ibrida 

termoelettrica, nonché per quelli concessi in uso promiscuo a dipendenti 

addetti alla vendita, agenti e rappresentati di commercio, per il 60%, in caso di 
emissioni di biossido di carbonio fino a 160 grammi per chilometro e il 100% in 

caso di emissioni di biossido di carbonio superiori ai detti 160 grammi per 
chilometro. Dal punto di vista del carico fiscale è inevitabile che l’aumento 

dell’ammontare tassabile in capo al dipendente, quale reddito in natura, 
comporta un aumento di imponibile ai fini contributivi, con inevitabile 

incremento degli oneri sociali e previdenziali del lavoratore e dell’azienda, che 
si traduce in un minore ammontare di stipendio netto per il dipendente e un 

maggior costo per l’azienda. 
© Riproduzione riservata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Auto aziendali e plastic tax: le imprese temono la doppia stangata 

 

Quella che potrebbe arrivare sulle auto aziendali con la manovra 2020 rischia di essere "una 

stangata fiscale miope che alleggerisce le retribuzioni dei lavoratori e rischia di provocare un crollo 

delle immatricolazioni del noleggio a lungo termine (circa 60.000 unità in meno previste per il 

prossimo anno) con minori entrate per l'Erario e gli enti Locali pari a 260 milioni, e importanti 

ricadute sociali nell'intero comparto automotive". Così Aniasa, l'Associazione che in Confindustria 

rappresenta il settore del noleggio veicoli, commenta il dibattito in corso sul provvedimento 

previsto in legge di bilancio. 

Il governo Conte bis vorrebbe infatti portare dal 30 al 60% la percentuale per cui si calcolano le 

tasse sull'auto aziendale. Per il presidente di Aniasa Massimiliano Archiapatti "aumentare oggi la 

tassazione dell'auto aziendale già pesante e farraginosa, significa colpire intenzionalmente le 

capacità produttive del Paese, i lavoratori e un settore completamente fiscalizzato, che rappresenta 

sicuramente lo strumento più efficace per accelerare il rinnovo del parco, il più vecchio, inquinante 

e meno sicuro d'Europa con oltre 10 anni di anzianità". 

"Con questa misura - per Archiapatti - si favorirebbe tra l'altro il ritorno a soluzioni fuori dal tempo, 

come il rimborso chilometrico, senza controllo e tracciabilità tributaria, in totale spregio e 

contrapposizione alle innovazioni della fatturazione elettronica e della carta carburante". 

La norma dunque continua ad essere aspramente criticata dalle associazioni di categoria. L'iter della 

legge di bilancio tuttavia è appena all'inizio e non sono escluse modifiche anche sostanziali al 

provvedimento.  

Plastic tax, la Confapi: "Molte imprese a rischi chiusura" 

Le imprese sono fortemente critiche anche sull'introduzione della plastic tax che secondo la Confapi 

potrebbe costituire "un vero e proprio dazio ai prodotti nazionali". "È condivisibile che il governo 



abbia previsto l'istituzione di uno specifico fondo per sostenere investimenti in sostenibilità 

ambientale tesi a favorire il passaggio verso l'economia circolare. Tutto ciò, però, non deve essere 

vanificato con provvedimenti che vanno, in questo complicato momento storico, a penalizzare le 

nostre industrie", dichiara la confederazione che raccoglie oltre 83 mila piccole e medie imprese 

italiane. 

"Ci riferiamo - specifica la nota - alla cosiddetta plastic tax, un vero e proprio dazio ai prodotti 

nazionali. Il costo medio della materia prima per la produzione di imballaggi è di circa 1,20 

euro/kg. La tassa di un euro/kg raddoppia quasi questo costo, tutto a danno di imprese che da tempo 

stanno investendo nella ricerca proprio in un'ottica di economia circolare". 

In Emilia Romagna, ad esempio, prosegue, "le aziende che fanno parte della packaging valley 

subirebbero delle perdite di competitività così pesanti che per molte potrebbero tradursi in una vera 

e propria chiusura con conseguenze devastanti per una filiera di eccellenza del made in Italy". 

Ma la tassa colpirebbe diversi settori: per esempio, avverte, ''un'azienda del settore agroalimentare 

con meno di 50 dipendenti, un fatturato di circa 10 milioni di euro e che acquista circa 160 

tonnellate di imballaggio l'anno avrà un incremento di tasse di circa 160mila euro anche se utilizza 

solo film di polipropilene, materiale altamente riciclabile, per il confezionamento di prodotti da 

forno". "Sosteniamo da tempo - spiegano dalla Confapi - che il governo, in questo e in altri 

provvedimenti che vanno ad incidere così profondamente sulle attività delle imprese, dovrebbe 

condividere con le associazioni di categoria l'impatto delle proprie iniziative legislative, per definire 

insieme dei correttivi nell'interesse dei cittadini, dei lavoratori e delle imprese". 

Secondo i dati della Federazione Gomma Plastica le imprese dell’industria della trasformazione 

plastica in Italia sono circa 11mila e danno lavoro a 110mila persone. Nei giorni scorsi si era parlato 

di un rinvio "significativo", ben oltre la data di luglio di cui si vociferava, ma per ora non c'è 

nessuna dichiarazione ufficiale a proposito.  

 

 

 



 

 

Tassa sulle Auto Aziendali in Manovra, l’Aniasa non ci sta 

 
By Redazione 8 hours ago  

Una stangata fiscale miope che alleggerisce le retribuzioni dei lavoratori e rischia di provocare un 

crollo delle immatricolazioni del noleggio a lungo termine. L’Aniasa traccia il quadro che 

deriverebbe da una tassa sulle auto aziendali in benefit. Secondo l’associazione di Confindustria ci 

sarebbero minori entrate per l’Erario e gli enti Locali pari a 260 milioni, e importanti ricadute 

occupazionali sul comparto automotive. Per gli industriali il Governo dovrebbe concentrarsi sul 

ripristino del super-ammortamento, che produrrebbe maggiori entrate tributarie, contribuendo 

allo svecchiamento del parco auto e alla più rapida immissione di veicoli meno inquinanti. 

L’ANIASA, l’Associazione che in Confindustria rappresenta il settore del noleggio veicoli, dice la 

sua nel dibattito in corso sulla bozza di Legge di Bilancio. 

IMMATRICOLAZIONI A RISCHIO 

Di fronte a tale inasprimento fiscale è preventivabile una riduzione per il 2020 di almeno il 20% 

delle immatricolazioni del settore del noleggio a lungo termine (circa 60.000 unità in meno 

previste per il 2020). 

“Aumentare oggi la tassazione dell’auto aziendale già pesante e farraginosa”, dichiara 

Massimiliano Archiapatti – Presidente di ANIASA, “significa colpire intenzionalmente le 

capacità produttive del Paese, i lavoratori e un settore completamente fiscalizzato, che rappresenta 

sicuramente lo strumento più efficace per accelerare il rinnovo del parco, il più vecchio, inquinante 

e meno sicuro d’Europa con oltre 10 anni di anzianità. 

Con questa misura si favorirebbe tra l’altro il ritorno a soluzioni fuori dal tempo, come il rimborso 

chilometrico, senza controllo e tracciabilità tributaria, in totale spregio e contrapposizione alle 

innovazioni della fatturazione elettronica e della carta carburante. 

Per ovviare ad ogni aspetto di tale scenario ostile all’automotive e venire incontro alle esigenze 

delle casse statali, basterebbe poco: ripristinare il superammortamento per le auto ad uso 

strumentale, una saggia misura che ha portato maggiori entrate erariali (1 euro di super-

ammortamento si è trasformato in 3 euro di entrate per lo Stato e gli enti locali), un aumento delle 

immatricolazioni con veicoli meno inquinanti e più sicuri, e quindi lo svecchiamento del parco 

circolante (il vero e unico provvedimento realmente a favore dell’ambiente). Considerando solo le 

vetture del noleggio a lungo termine, tutti veicoli Euro 6, questa misura ha prodotto nel 2016 e 

https://www.autoprove.it/author/wp_2990353/
https://www.autoprove.it/2019/10/31/governo-conte-arriva-la-mazzata-sulle-auto-aziendali/


2017 rispettivamente 34.400 e 30.200 immatricolazioni in più (con maggiori entrate per l’Erario 

rispettivamente di 170 e 148 milioni di euro), promuovendo maggior correttezza fiscale, funzione 

fisiologicamente esercitata dal noleggio lungo termine. Replicarla sarebbe saggio per un Governo 

in cerca di nuove risorse economiche e interessato ad ambiente e sviluppo.” 



 

 

Auto aziendali, "colpite" 2 milioni di persone  

 WRITE US ABUSE@THEWORLDNEWS.NET 

Saranno 2 milioni gli italiani coinvolti nella stretta sulle auto aziendali prevista nella 
manovra 2020. 

L'Aniasa (Associazione nazionale industria dell'autonoleggio e servizi automobilistici) 
lancia l'allarme sugli effetti della legge e sull'impatto che potrebbe avere sia sul mercato di 
settore che sui diretti interessati: gli italiani. "Una stangata fiscale miope che alleggerisce 
le retribuzioni dei lavoratori e rischia di provocare un crollo delle immatricolazioni del 
noleggio a lungo termine (circa 60.000 unità in meno previste per il prossimo anno) con 
minori entrate per l’Erario e gli enti Locali pari a 260 milioni, e importanti ricadute sociali 
nell’intero comparto automotive". 

Per quanto riguarda l'impatto della misura sul settore, per l'Aniasa "è preventivabile una 
riduzione per il 2020 di almeno il 20% delle immatricolazioni del settore del noleggio a 
lungo termine (circa 60.000 unità in meno previste per il 2020) con minori entrate per 
l’Erario e gli enti Locali pari a 190 milioni di euro, minori entrate che aumenterebbero a 260 
milioni, considerando l’intero comparto dell’auto aziendale". 

Sul versante fiscale, invece, "Con questa misura si favorirebbe tra l’altro il ritorno a 
soluzioni fuori dal tempo, come il rimborso chilometrico, senza controllo e tracciabilità 
tributaria, in totale spregio e contrapposizione alle innovazioni della fatturazione elettronica 
e della carta carburante". Inoltre, "77.000 aziende di ogni dimensione e comparto e 2.900 
PA utilizzano per le necessità di mobilità e trasporto i servizi di noleggio veicoli a lungo 
termine. Il successo di tale formula è dovuto ai vantaggi finanziari, economici, gestionali, 
amministrativi, con risparmi sui costi di circa il 15-18%. 

Secondo l'associazione industriale, il noleggio a lungo termine si è dimostrato sistema di 
promozione della correttezza fiscale che ha contribuito all’emersione del “sommerso” e 
garantendo allo Stato e alle pubbliche amministrazioni locali un flusso costante di entrate 
tributarie. 

Secondo l'associazione di categoria, pertanto, il governo avrebbe dovuto procedere 
diversamente; "Per recuperare risorse, invece di intaccare la busta paga di 2 milioni di 
dipendenti tassandoli su beni aziendali, il Governo dovrebbe concentrarsi sul ripristino del 
super-ammortamento, che produrrebbe maggiori entrate tributarie, contribuendo allo 
svecchiamento del parco auto e alla più rapida immissione di veicoli meno inquinanti". 

https://twnews.it/it-news/auto-aziendali-colpite-2-milioni-di-persone


"Per ovviare ad ogni aspetto di tale scenario ostile all’automotive - conclude la nota - e 
venire incontro alle esigenze delle casse statali, basterebbe poco: ripristinare il 
superammortamento per le auto ad uso strumentale, una saggia misura che ha portato 
maggiori entrate erariali (1 euro di super-ammortamento si è trasformato in 3 euro di 
entrate per lo Stato e gli enti locali), un aumento delle immatricolazioni con veicoli meno 
inquinanti e più sicuri, e quindi lo svecchiamento del parco circolante (il vero e unico 
provvedimento realmente a favore dell’ambiente). Considerando solo le vetture del 
noleggio a lungo termine, tutti veicoli Euro 6, questa misura ha prodotto nel 2016 e 2017 
rispettivamente 34.400 e 30.200 immatricolazioni in più (con maggiori entrate per l’Erario 
rispettivamente di 170 e 148 milioni di euro), promuovendo maggior correttezza fiscale, 
funzione fisiologicamente esercitata dal noleggio lungo termine. Replicarla sarebbe saggio 
per un Governo in cerca di nuove risorse economiche e interessato ad ambiente e 
sviluppo". 



 

 

Più tasse sulle auto aziendali, autogol da 260 milioni  
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Una stangata fiscale miope che alleggerisce le retribuzioni dei lavoratori e rischia di provocare un 

crollo delle immatricolazioni del noleggio a lungo termine (circa 60.000 unità in meno previste per 

il prossimo anno) con minori entrate per l’Erario e gli enti Locali pari a 260 milioni, e importanti 

ricadute sociali nell’intero comparto automotive. Per recuperare risorse, invece di intaccare la busta 

paga di 2 milioni di dipendenti tassandoli su beni aziendali, il Governo dovrebbe concentrarsi sul 

ripristino del super-ammortamento, che produrrebbe maggiori entrate tributarie, contribuendo allo 

svecchiamento del parco auto e alla più rapida immissione di veicoli meno inquinanti». E’ questo il 

commento dell’ANIASA, l’Associazione che in Confindustria rappresenta il settore del noleggio 

veicoli, al dibattito in corso sulla discussa norma nella bozza di Legge di Bilancio con cui si 

aumenta la tassazione sull’uso dell’auto aziendale. 
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